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1. PREMESSA 
 

LôUnione Territoriale Intercomunale della Carnia (Unione della Carnia) si ¯ costituita il 15 aprile 2016 in attuazione 

della L.R. 26/2014 che introduce le Unioni Territoriali. Le Unioni sono state individuate territorialmente dalla Regione 

e istituite per l'esercizio coordinato di funzioni e servizi comunali, sovracomunali e di area vasta, nonché per lo 

sviluppo territoriale, economico e sociale. In base al Piano di Riordino Territoriale Regionale lôUnione della Carnia 

comprende i 28 Comuni appartenenti alla Comunità Montana della Carnia fino al 31/07/2016. Al 15 settembre 2016, 24 

Comuni su 28 hanno approvato lôAtto costitutivo e lo Statuto dellôUTI della Carnia, aderendo cos³ alla proposta di 

riordino formulata dalla Regione. LôAssemblea dei Sindaci aderenti ha nominato quale Presidente il Sindaco del 

comune capofila e individuato quale sede legale per lôUnione della Carnia la sede della Comunità Montana della 

Carnia, ente che ha cessato le sue attività il 31 luglio 2016. 

Lôart. 17 della LR 26/2014 definisce il Piano dell'Unione come ñlo strumento partecipativo di programmazione e 

pianificazione che costituisce l'atto di indirizzo generale delle politiche amministrative dell'Unione anche al fine 

dell'armonizzazione delle politiche tributarie e della formazione e sviluppo del capitale sociale, inteso quale insieme di 

relazioni tra unità produttive, capitale umano e servizi che rendono un territorio attivo e attrattivo dal punto di vista 

sociale ed economico. Il Piano, sulla base dell'analisi della situazione socio-economica condivisa dai principali 

portatori di interesse operanti nell'ambito territoriale di riferimento, assegna all'amministrazione dell'Unione gli 

obiettivi prioritari da perseguire individuando tempistiche e modalità di realizzazione.ò 

Allôinterno del quadro normativo quindi lôUnione della Carnia, deve proporsi di governare il processo di costruzione di 

un sistema territoriale, partendo dalla riorganizzazione delle funzioni proprie e dei Comuni, coinvolgendo le 

organizzazioni, le istituzioni e i cittadini della Carnia, al fine di elaborare un progetto condiviso, sulla base delle istanze 

locali, dei dati oggettivi e delle condizioni esterne. Il coinvolgimento e la condivisione devono caratterizzare i processi 

di analisi dello stato attuale, al fine di poter individuare obiettivi prioritari e metodi che devono essere usati per 

raggiungerli, con lo scopo di rendere il territorio ñattivo ed attrattivoò. 

Ecco dunque lôesigenza di un Piano, quale documento strategico che nasce dal confronto tra soggetti pubblici e privati, 

da redigersi attraverso un processo trasparente. Essendo il primo Piano dellôUnione, questo documento riporta il 

percorso di costituzione della stessa e tiene conto dei processi partecipativi attuati di recente allôinterno del territorio 

carnico. Il Piano inoltre deve tracciare le linee di indirizzo per la scrittura dei futuri Piani dellôUnione, che potranno 

trovare nella più favorevole tempistica, una maggior sviluppo della componente partecipativa. 

Il Piano costituisce il quadro di riferimento anche per altri documenti e progetti che interessano la stessa area. Esso 

mette a punto una Visione per il territorio dellôUnione, definisce gli obiettivi e le azioni per conseguirla; attraverso la 

successiva attività di monitoraggio e di valutazione, consente di verificare la coerenza e lo stato di attuazione di quanto 

previsto. Infine, permette un confronto tra le politiche amministrative delle diverse Unioni, così da consentire la 

suddivisione delle risorse da parte dellôAmministrazione Regionale. Eô quindi un Piano con un orizzonte temporale di 

medio e lungo periodo, che deve però creare un sistema in grado di rispondere anche in tempi brevi a criticità 

emergenti; deve inoltre guardare oltre i confini dei Comuni e dellôUnione, facendo dellôintegrazione territoriale e della 

collaborazione tra territori contermini una priorità ed una opportunità di sviluppo. 

Il piano dellôUnione ha durata triennale ed è approvato entro il termine stabilito dalla legge per l'approvazione del 

bilancio di previsione. La relazione annuale sull'attuazione del Piano dell'Unione è approvata dall'Assemblea dei sindaci 

entro il termine previsto dalla legge per l'approvazione del rendiconto di gestione; i consigli dei Comuni aderenti 

esprimono il proprio parere entro i successivi sessanta giorni. Per il primo anno i termini temporali relativi 

allôapprovazione dovranno essere rideterminati in funzione del percorso costitutivo di avvio dellôente. 
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2. IL CONTESTO DELLôUNIONE TERRITORIALE INT ERCOMUNALE  
 

2.1 Quadro delle condizioni esterne (competenza Regionale?) 
 

2.2 Il territorio e gli Enti interessati  
 

Lô Unione della Carnia, cos³ come definita dal Piano di Riordino Regionale si estende per una superficie complessiva di 

1222 Kmq, è situata nella parte nord-occidentale della Regione Friuli Venezia Giulia. Confina a nord con lôAustria 

(Land Carinzia), a ovest con la Regione Veneto, a est con lôUnione del Canal del Ferro e Valcanale e lôUnione del 

Gemonese, a sud con lôUnione delle Valli e delle Dolomiti Friulane. 

 

Figura 1 Comuni della Carnia e Comuni che hanno aderito alla Unione territoriale 

intercomunale della Carnia. 

Gli Enti che hanno aderito alla Unione della Carnia sono i Comuni di Amaro, Arta Terme, Cavazzo Carnico, 

Comeglians, Enemonzo, Forni Avoltri, Forni Di Sopra, Lauco, Ligosullo, Ovaro, Paluzza, Paularo, Prato Carnico, 

Preone, Ravascletto, Raveo, Rigolato, Sauris, Socchieve, Tolmezzo, Treppo Carnico, Verzegnis e Villa Santina. 

Attualmente quindi la superficie dellôUnione ¯ pari a 1031 kmq. Ampezzo, Cercivento, Forni di Sotto e Zuglio sono i 

Comuni che non hanno aderito allôUnione della Carnia. 

La Carnia è un sistema territoriale composto da 4 ambiti, riconducibili alle 4 vallate principali: la Val Tagliamento, la 

Val Degano - Pesarina, la Valle del But ï Chiarsò, e la Conca Tolmezzina. Il centro aggregatore è rappresentato dalla 

piana Villa Santina ï Tolmezzo - Amaro dove Tolmezzo rappresenta il centro di riferimento per servizi e commercio, 

mentre Villa Santina e Amaro hanno vocazione prevalentemente artigianale e industriale. I riferimenti per le direttrici 

vallive laterali sono Ampezzo per la Val Tagliamento, Comeglians-Ovaro per la Val Degano, Paluzza-Sutrio-Arta 

Terme per la Valle del But. Il restante territorio rimane più isolato e marginale rispetto alle principali infrastrutture, 

caratterizzandosi per una elevata qualità paesaggistica e naturalistica. Lôintero territorio ¯ classificato come ñmontanoò 

secondo la L.R. 12/2003. Dal punto di vista territoriale, ma anche istituzionale ed identitario, lôUnione formata da 24 

Comuni, costituisce una discontinuità rispetto alla storica esperienza di cooperazione territoriale che per anni è stata 

rappresentata prima dalla Comunità Carnica e poi dalla Comunità Montana della Carnia. 

http://www.comune.amaro.ud.it/
http://www.comune.arta-terme.ud.it/
http://www.comune.cavazzocarnico.ud.it/
http://www.comune.comeglians.ud.it/
http://www.comune.enemonzo.ud.it/
http://www.comune.forni-avoltri.ud.it/
http://www.comune.fornidisopra.ud.it/
http://www.comune.lauco.ud.it/
http://www.comune.ligosullo.ud.it/
http://www.comune.ovaro.ud.it/
http://www.comune.paluzza.ud.it/
http://www.comune.paularo.ud.it/
http://www.comune.prato-carnico.ud.it/
http://www.comune.preone.ud.it/
http://www.comune.ravascletto.ud.it/
http://www.comune.raveo.ud.it/
http://www.comune.rigolato.ud.it/
http://www.comune.socchieve.ud.it/
http://www.comune.tolmezzo.ud.it/
http://www.comune.treppocarnico.ud.it/
http://www.comune.verzegnis.ud.it/
http://www.comune.villasantina.ud.it/
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2.3 Analisi del contesto territoriale 
 

Lôanalisi di contesto sulla base di alcuni dati statistici e informazioni territoriali, cerca di restituire in modo sintetico una 

fotografia dellôUnione Territoriale Intercomunale della Carnia. In particolare, si concentra sui tre temi: Società ed 

Istituzioni, Economia locale e lavoro, Ambiente e territorio. In alcuni casi assieme ai dati comunali e complessivi 

dellôUnione, si riportano a titolo di raffronto, anche i dati relativi al territorio regionale e al territorio dellôUnione cos³ 

come previsto nel Piano regionale di riassetto degli Enti Locali. 

2.3.1 ANALISI - SOCIETÀ ED ISTITUZIONI  

 

2.3.1.1 Popolazione totale e densità  

  

Al 31.12.2014 la popolazione residente nellôUnione territoriale intercomunale della Carnia ¯ di 34.902 unit¨, con una 

densità demografica media pari a circa 34 abitanti per kmq, molto inferiore alla media regionale (circa 156 ab/kmq). 

Quasi un terzo della popolazione risiede nel comune maggiore. Quasi due terzi della popolazione risiede allôinterno di 

soli 6 comuni. Eô facile quindi osservare una profonda disparità nella densità abitativa tra i diversi territori dellôUnione: 

i fondovalle possono raggiungere densità in linea con le medie regionali, mentre le aree più interne hanno densità 

abitative inferiori ai 20 abitanti al kmq (fino a 7 ab/kmq a Ligosullo e a Forni Avoltri).  

                             
Figura 2 - Densità di popolazione al 2014: La piana della Conca Tolmezzina e di 

Villa Santina, insieme alla prima parte della Val Tagliamento e della Valle del But, 

mostrano densità maggiori in qualche caso in linea con quelle medi presente in 

Regione. 

 

2.3.3.2 Andamento demografico  

 

Nel periodo 2005-2014 la popolazione residente nei comuni della Unione della Carnia è diminuita (attorno al 5%) in 

controtendenza rispetto allôandamento regionale che ha visto un aumento di poco inferiore al 2%. La popolazione ha 

subito un forte calo in particolare nei comuni di Ligosullo, Preone e Rigolato, con una diminuzione di oltre il 15% (la 

popolazione in termini assoluti si è quasi dimezzata nel piccolo Comune di Ligosullo). 

In alcuni casi si sono avute diminuzioni consistenti di popolazione anche in comuni il cui capoluogo è posto nel 

fondovalle, come Paluzza e Comeglians, dove forse la presenza di frazioni disperse rispetto al capoluogo ha portato ad 

un dato che è superiore al 10%. Altre diminuzioni superiori al 10% si riscontrano in comuni discosti dalle principali 

vie di comunicazione come Lauco, Forni Avoltri, Prato Carnico In controtendenza il comune di Sauris che, nonostante 

la posizione e la particolare difficoltà di accesso, è stato in grado di mantenere il suo capitale demografico, così come i 

comuni di Amaro e Villa Santina che hanno visto un aumento della popolazione, se pur lieve, grazie alla loro 

centralità e alle possibilità offerte in termini di lavoro. 
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Il comune più popoloso, Tolmezzo, mantiene sostanzialmente invariato il numero dei residenti, mentre risulta 

necessario un approfondimento dei Comuni delle Colline Carniche che, pur non avendo grandi diminuzioni dei 

residenti, mostrano una inversione di tendenza rispetto agli anni passati, dove vi erano stati, seppur timidissimi, alcuni 

segnali di crescita della popolazione. 

 

 

 
Figura 3 - Andamento demografico nell'ultimo decennio. Le linee di tendenza mostrano le 

variazioni in percentuale rispetto all'anno di riferimento (2005). La Regione ha visto una 

crescita, seppur lieve della propria popolazione. I comuni dellôUnione sono, in generale 

in controtendenza, con diminuzioni anche pesanti del capitale demografico. Vi sono 

poche eccezioni, in ogni caso non tali da modificare la tendenza generale ad un 

progressivo spopolamento (rif Tabella 2 Allegato A) 

 

 

 

2.3.1.3 Saldo naturale, migratorio e totale  

 

Nel 2014, si registra una contrazione della popolazione della Unione della Carnia, con la perdita di circa lô1% dei 

residenti. Tale diminuzione è da imputare ad entrambi i flussi (naturale e migratorio). Nel dettaglio comunale la 

situazione è abbastanza complessa. Se da una parte il saldo naturale è quasi sempre negativo, eccezione fatta per 

Amaro, Sauris ed Enemonzo, dallôaltra il saldo migratorio presenta andamento irregolare in comuni come Villa 

Santina, Enemonzo, Sutrio, Forni di Sopra che, seppur con diverse intensità, presentano flussi migratori positivi. Sono 
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da segnalare i saldi migratori negativi pesanti di alcuni comuni, in particolare Arta Terme, Cavazzo Carnico, Forni 

Avoltri; lo stesso comune di Tolmezzo mostra valori negativi, anche se meno preoccupanti in termini relativi. I 

comuni a spiccata vocazione turistica sembrano in grado di attrarre nuovi residenti, seppur con piccoli numeri. 

Confrontando il dato dellôUnione con il dato regionale si nota un forte disallineamento su piano dei flussi migratori 

che permangono in generale negativi nellôUnione e mostrano invece numeri decisamente positivi in Regione (rif 

Tabella 3 Allegato A). 

 

 
Figura 4 - Il saldo demografico dellôUnione (anno di riferimento 2014) rispetto al restante 

territorio regionale mostra un saldo migratorio negativo, che invece di attenuare il gli effetti 

del saldo naturale, come accade in generale per la Regione, contribuisce ad aumentare il 

progressivo spopolamento. 

 

2.3.1.4 Flussi migratori in ingresso dallôestero 

 

I residenti stranieri al 31.12.2014 sono complessivamente 1028, pari a poco meno del 3% della popolazione. Il dato è 

nettamente inferiore alla media Regionale che si attesta attorno allô 8-9 %, in linea con i valori nazionali. I comuni di 

fondovalle e quelli a spiccata vocazione turistica sono quelli con maggiore presenza di stranieri, molto probabilmente 

perché risultano maggiormente attrattivi anche dal punto di vista dei servizi (cfr.  Tabella 4 Allegato A). 
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Figura 6 - Pur mantenendosi al di sotto delle medie regionali (circa 9%), alcuni 

comuni mostrano una certa dinamicit¨ dei flussi demografici provenienti dallôestero. 

I comuni turistici della Val Tagliamento sembrano avere una maggior attrattiva, 

insieme a Comeglians, comune di fondovalle allôincrocio tra tre diverse direttrici 

vallive. Fonte: Regione FVG - Risorsa: Bilanci Demografici 

Figura 5 - Variazione annuale della popolazione proveniente dallôestero. Fonte: Regione 

FVG - Risorsa: Bilanci Demografici 

 

 
 

 

 

Mentre fino al 2012 gli andamenti sono sostanzialmente simili tra Unione della Carnia e Regione FVG, si nota un netto 

scostamento nellôanno 2014, con una variazione positiva allôinterno dellôunione, contrariamente a quanto avviene in 

Regione. Sembra quindi esserci la tendenza ad un aumento della popolazione straniera allôinterno dellôUnione. Tale 

segnale indica, visto il generale quadro migratorio negativo (cfr. Tabella 3 Allegato A), che lôemigrazione dei cittadini 

originari è particolarmente intensa. 
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Figura 7 La provenienza della popolazione straniera. Fonte: Regione FVG - Risorsa: Bilanci 

Demografici 

 

La provenienza della popolazione straniera registra, in particolare, lôimportante migrazione dai vicini Paesi dellôest 

europeo forse dettata dalla richiesta in loco di lavoratori nellôambito dellôassistenza agli anziani. 
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2.3.1.5 Popolazione per classe dôet¨  

  

Lôanalisi della struttura demografica mostra un forte impoverimento delle classi pi½ giovani di et¨, meno di un quarto 

della popolazione è infatti al di sotto dei 30 anni. Le classi oltre i 65 anni costituiscono quasi un terzo della 

popolazione. Soprattutto la componente femminile delle classi oltre i 65 anni di et¨ vede una forte presenza di ñgrandi 

anzianiò (oltre 75 anni di età) che costituiscono oltre il 15% della popolazione totale.  

La componente adulta dai 19 ai 65 anni rappresenta quasi il 60% della popolazione. I giovani tra i 19 e i 35 anni sono 

meno del 15% della popolazione. Questi numeri, confrontati con il contesto regionale, indicano che il ricambio 

generazionale allôinterno della Unione della Carnia, risulta particolarmente difficile. Ciò è confermato anche 

dallôindice di vecchiaia che per lôUnione si attesta attorno a 235 anziani ogni 100 giovani, mentre per il contesto 

regionale tale indice è pari a circa 205 (cfr. Tabella 5 Allegato A). 

 

 

 

 
Figura 8 Struttura della popolazione dellôUnione della Carnia per et¨. Fonte: Regione FVG ï Risorsa: POSAS 

. 

 

 

 
Figura 9 Lôindice di vecchiaia (numero di anziani oltre 65 anni su 100 giovani sotto i 

14 anni). Fonte: Regione FVG ï Risorsa: POSAS 
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Lôindice di vecchiaia conferma il difficile ricambio generazionale, in particolare, nei comuni di Rigolato, Ravascletto, 

Ligosullo, Preone e Lauco. Viceversa Amaro, Sutrio, Villa Santina, Tolmezzo, Arta Terme, Sauris e Treppo Carnico 

presentano un indice di vecchiaia inferiore alla media regionale. 

 
Figura 10 Percentuali classi di età della popolazione residente. Fonte: Regione 

FVG ï Risorsa: POSAS 

 

 

 
2.3.1.6 Presenza di comunità linguistiche 

 
In tutti i comuni dellôarea ¯ diffuso lôutilizzo della lingua friulana. A Sauris, come pure nella frazione di Timau di 

Paluzza, ¯ presente una comunit¨ linguistica tedesca. In entrambe i casi si tratta dellôinsediamento di una colonia 

tedesca, avvenuto nel corso del XIII secolo, per lo sfruttamento dei giacimenti minerari. In questi paesi la maggioranza 

della popolazione è trilingue (italiano, friulano e tedesco). 
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2.3.1.7 Istituzioni operanti sul territorio 

 

Sul territorio carnico operano diverse istituzioni, consorzi, societ¨, cooperative che coinvolgono lôUnione della Carnia e i 

Comuni. Tale coinvolgimento ha spesso carattere disomogeneo, diventa quindi importante poter tracciare un quadro 

generale che possa dare una immagine della organizzazione che, a diversi livelli, il territorio ha subito o si e dato nel 

corso degli ultimi anni. 

 
 

Quadro sinottico 1: Istituzioni operanti sul territorio al 1 agosto 2016. 

 
Subambiti dellôUnione 

Associazioni Intercomunali 

(L.R. 1/2006) 

Bacino 

Imbrifero 

Montano 

Consorzio 

Boschi 

Carnici  

C.A.T.O. COS.I.L.T. 

Amaro  Conca Tolmezzina Conca Tolmezzina O O O O 

Ampezzo  
 

Alta Val Tagliamento O O O  

Arta Terme  Val But e Chiarsò Alta Carnia O O O O 

Cavazzo Carnico  Conca Tolmezzina Conca Tolmezzina O 
 

O O 

Cercivento  
 

Alta Valle del But O 
  

O 

Comeglians  Val Degano e Pesarina Alta Val Degano e Val Pesarina O O O O 

Enemonzo  Val Tagliamento Colline Carniche O 
 

O  

Forni Avoltri  Val Degano e Pesarina Alta Val Degano e Val Pesarina O O 
 

 

Forni di Sotto  
 

Alta Val Tagliamento O O O  

Forni di Sopra  Val Tagliamento Alta Val Tagliamento O 
 

O  

Lauco  Val Tagliamento Colline Carniche O 
 

O O 

Ligosullo  Val But e Chiarsò Alta Carnia O O 
 

 

Ovaro  Val Degano e Pesarina Alta Val Degano e Val Pesarina O O O  

Paluzza  Val But e Chiarsò Alta Valle del But O O O  

Paularo  Val But e Chiarsò Alta Carnia O 
 

O  

Prato Carnico  Val Degano e Pesarina Alta Val Degano e Val Pesarina O O O  

Preone  Val Tagliamento Alta Val Tagliamento O O O  

Ravascletto  Val But e Chiarsò Alta Valle del But O O O  

Raveo  Val Tagliamento Colline Carniche O 
 

O  

Rigolato  Val Degano e Pesarina Alta Val Degano e Val Pesarina O O O  

Sauris  Val Tagliamento Alta Val Tagliamento O 
 

O  

Socchieve  Val Tagliamento Alta Val Tagliamento O O O  

Sutrio  Val But e Chiarsò Alta Valle del But O 
 

O  

Tolmezzo  Conca Tolmezzina Conca Tolmezzina O O O O 

Treppo Carnico  Val But e Chiarsò Alta Valle del But O O O  

Verzegnis  Conca Tolmezzina Conca Tolmezzina O O O O 

Villa Santina  Val Tagliamento Colline Carniche O O O O 

Zuglio  
 

Alta Carnia O 
 

O O 

 

 

Oltre alle istituzioni (cfr. Quadro Sinottico 1), al fine di completare la rete di organizzazioni in cui coinvolta lôUnione 

della Carnia ¯ necessario ricordare che questôultima ¯ subentrata alla Comunit¨ montana della Carnia allôinterno di 

diverse società e cooperative che si occupano di diversi settori strategici per il territorio montano quali la promozione 

turistica (CarniaWelcome), lo sviluppo economico e sociale in attuazione dellôazione comunitaria Leader (Euroleader), la 

produzione e la distribuzione di energia e calore (Secab, Esco Montagna), la raccolta dei rifiuti (NET), la gestione 

integrata delle risorse idriche (Carniacque) 
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Il panorama delle istituzioni pubbliche o a partecipazione pubblica che a diverso titolo operano sul territorio e che di fatto 

costituiscono il tessuto gestionale del territorio carnico, viene completato dalle partecipazioni societarie dei Comuni 

riassunto nel Quadro Sinottico 2. 
 

 

Quadro sinottico 2 partecipazioni societarie dei Comuni 

 Legno Servizi Carniacque S.E.CAB E.S.C.O. 

 Amaro  
 

O  O 

 Ampezzo  O O  O 

 Arta Terme  O O  O 

 Cavazzo 

Carnico  

O O  O 

 Cercivento  
 

O O O 

 Comeglians  O O O O 

 Enemonzo  O O  O 

 Forni Avoltri  O O  O 

 Forni di Sotto  O O  O 

 Forni di Sopra  
 

O  O 

 Lauco  O O  O 

 Ligosullo  
 

O O O 

 Ova ro  O O  O 

 Paluzza  O O O O 

 Paularo  O O  O 

 Prato Carnico  O O  O 

 Preone  O O  O 

 Ravascletto  O O O O 

 Raveo  O O  O 

 Rigolato  
 

O  O 

 Sauris  O O  O 

 Socchieve  O O  O 

 Sutrio  O O O O 

 Tolmezzo  O O  O 

 Treppo 

Carnico  

O O O O 

 Verzegnis  O O  O 

 Vi lla Santina  O O  O 

 Zuglio  
 

O  O 
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2.3.2 ANALISI  - ECONOMIA LOCALE E LAVORO  

 

2.3.2.1 Condizione professionale 

Le forze lavoro sono pari a 15774 unità (Istat, Censimento della Popolazione, 2011) e rappresentano il 47% della 

popolazione tra i 15 e i 65 anni. La parte non attiva sul mercato del lavoro è formata in gran parte da persone che 

godono di un trasferimento previdenziale o di un reddito da capitali (30,87%), ma piuttosto elevata è anche la 

percentuale di persone che dichiarano di svolgere attività domestiche (8,69%).  

 
Figura 11 Percentuali categorie posizioni lavorative per la popolazione tra i 15 

e i 65 anni. Dato riferito al 2011 Fonte: Regione FVG - Risorsa: Censimento 

della Popolazione 

 

 

 
Figura 12 Condizione lavorativa per la popolazione tra i 15 e i 65 anni. Dato riferito al 2011 Fonte: Regione 

FVG - Risorsa: Censimento della Popolazione 

 
2.3.2.2 Situazione occupazionale 

La maggioranza delle persone in età lavorativa è occupata (68% della fascia dôet¨ tra i 15 e il 64 anni) con punte del 

74% ad Amaro, mentre il tasso di disoccupazione medio, calcolato rispetto alla sola forza lavoro, è del 7% con punte 
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del 18,5 a Ligosullo (dato riferito allôanno 2011 ï cfr. Tabella 8 Allegato A). Il dato, soprattutto in relazione alla forte 

discontinuit¨ del mercato del lavoro nellôultimo quinquennio, risulta datato per una corretta descrizione dello stato 

attuale.  

 
Figura 13 Dinamiche del rapporto tra assunzioni e cessazioni dei rapporti di lavoro nel periodo 

2009-2015. Fonte: Regione FVG - Risorsa: ASIA 

 
Eô possibile tuttavia, utilizzando le informazioni relative ai nuovi contratti e alle cessazioni dei rapporti di lavoro, 

osservare un progressivo aumento della disparita tra i due valori nel periodo 2011-2014 fino ad arrivare ad un saldo 

negativo (perdita di rapporti di lavoro) pari a -337 su circa 5000. Il che equivale ad una perdita netta del 6.7% dei 

contratti esistenti nel 2014. Tale trend negativo è stato invertito nel 2015, molto probabilmente grazie allôintervento di 

politiche per il lavoro adottate su scala nazionale. 

 

 
2.3.2.3 Attività produttive  

Escludendo il settore primario, nel comprensorio operano 2.626 unità locali (2013). Circa la metà, opera nel terziario 

dei servizi, un quarto opera nel settore industriale e delle costruzioni, con prevalenza di questo secondo comparto. Le 

rimanenti attività produttive (circa il 25%) opera nel settore del commercio. 

Tolmezzo conferma la sua vocazione a centro servizi e commercio, mentre Amaro e Villa Santina mostrano una 

prevalenza di unit¨ locali legate allôindustria, coprendo, insieme a quelle di Tolmezzo, circa la met¨ di quelle presenti 

nellôUnione. 

Le unità locali relative alle imprese di costruzioni, oltre a Tolmezzo e Villa Santina, spesso mantengono la loro sede in 

alto, come a Paluzza e Paularo, luoghi a cui lôattivit¨ edilizia ¯ legata storicamente.  
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Figura 14 Distribuzione percentuale delle Unità locali per macrosettore 

Fonte: Regione FVG - Risorsa: ASIA 
 

2.3.2.4 Iscrizioni al Registro delle Imprese: iscrizioni e cessazioni 

 

 
- Informazioni in corso di acquisizione 

 

 
2.3.2.5 Addetti settore primario e secondario 

 
Nel 2013, sui complessivi 9714 addetti: un terzo ¯ impegnato nellôindustria, un terzo lavora nel terziario dei servizi. 

Circa un quinto della popolazione attiva opera nel commercio, mentre oltre il 10% lavora nel settore delle costruzioni, 

legato tradizionalmente al territorio dellôUnione. Oltre la metà degli impiegati dellôUnione nel settore dei servizi e del 

commercio è impegnata a Tolmezzo (cfr. Tabella 11 Allegato A) 
 

 

 
Figura 15 Percentuale addetti per macrosettore, valori riferiti all'intera Unione. Dato 2013.  

Fonte: Regione FVG - Risorsa: ASIA 
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Figura 16 Suddivisione degli addetti per macrosettore, nei comuni dell'Unione. Dato 2013.  

Fonte: Regione FVG - Risorsa: ASIA 

 

La suddivisione degli addetti su base comunale deve essere fatta tenendo conto anche del ridotto numero di abitanti dei 

comuni. Ad esempio a Sauris oltre il 50% delle persone risulta impiegata attività industriali, legate peraltro ad attività 

radicate sul territorio. Lo stesso si può affermare per Forni Avoltri, Prato Carnico e Raveo. Percentuali simili non hanno 

lo stesso significato per Amaro, o per Villa Santina, dove invece risiedono attività dinamiche, anche di recente o 

recentissimo insediamento. 
 

 

 

 

 

 

 

 
Figura 17 Andamento del numero addetti per macro-settore nel periodo 2004-2013 

Fonte: Regione FVG - Risorsa: ASIA 

 

Lôandamento del numero addetti per macro-settore nel periodo 2004-2013 evidenzia un forte calo dellôindustria (-20%), 

del commercio (-15%) e delle costruzioni (-10%). Nellôarco di 9 anni vi ¯ stato invece lôaumento del 10% circa del 

numero degli addetti nel settore dei servizi. Numeri relativi al settore primario non sono disponibili, ma è comunque 

possibile fare delle stime che indicano attorno al 1-2% la frazione di impiegati in agricoltura rispetto alla popolazione 

attiva. Questi andamenti forse sono la conseguenza a livello locale della crisi economica congiunturale globale tuttora 

in atto. Fonte: Regione FVG - Risorsa: ASIA. 
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2.3.2.6 Agricoltura: Caratteristiche strutturali delle aziende agricole 

La superficie agricola totale dellôUnione ¯ pari a 16358 ettari (al 2010), ma solo 7391 ettari sono effettivamente 

utilizzati dalle 403 aziende agricole presenti (al 2010), per la maggioranza (284 su 403) con allevamenti. La superficie 

aziendale media è di 41 ettari se si tiene conto della Superficie Agricola Totale mentre scende a 18 tenendo conto della 

Superficie Agricola Utilizzata. Risulta quindi evidente come una buona parte delle proprietà delle aziende agricole 

siano in realtà destinate a bosco o rimangano inutilizzate. Nei Comuni di Forni di Sopra e di Preone non vi sono aziende 

agricole. 

 
 

Figura 18 Rapporto tra Superficie Agricola Utilizzata e Superficie Agricola Totale 1 in ettari. 

Dato riferito al 2010. Fonte Regione FVG - Censimento Agricoltura 2010 

 

Lôattivit¨ agricola non assume quasi mai carattere intensivo, se non per piccole o piccolissime porzioni di terreno. La 

superficie agricola utilizzata supera raramente il 10% della superficie totale del comune, e, a scala dellôUnione si attesta 

attorno al 7% contro un dato regionale superiore al 26%; tale dato è evidentemente dovuto alle caratteristiche 

geomorfologiche del terreno e restituisce, in termini generali, al comparto agricolo carnico, una dimensione 

maggiormente legata alla qualità, alla sussistenza e alla multifunzione, più che ad una reale possibilità di competere sul 

piano produttivo. Nella maggior parte delle Aziende presenti viene praticato anche lôallevamento, soprattutto bovino e 

caprino. Eô quindi gi¨ presente nel settore primario allôinterno dellôUnione una parziale consuetudine alla multifunzione 

dellôazienda agricola.  

                                                           
1
 Superficie agricola totale (S.A.T.) - Area dei terreni dell'azienda investiti a seminativi, coltivazioni legnose agrarie, orti familiari, prati permanenti e 

pascoli e castagneti da frutto, inclusi i boschi, la superficie agricola non utilizzata, nonché l'area occupata da parchi e giardini ornamentali, fabbricati, 

stagni, canali, etc. situati entro il perimetro dei terreni che costituiscono l'azienda.  

Superficie agricola utilizzata (S.A.U.) ï Insieme di terreni investiti a seminativi (compresi quelli a riposo), coltivazioni legnose agrarie (vite, olivo, 

agrumi, fruttiferi, vivai, castagneti da frutto, coltivazioni legnose agrarie in serra), orti familiari, prati permanenti e pascoli. Essa costituisce la 

superficie investita ed effettivamente utilizzata in coltivazioni propriamente agricole. Sono esclusi i boschi, la superficie agricola non utilizzata e le 

aree occupate da fabbricati, cortili e strade poderali.  
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Figura 19 Numero totale di aziende agricole e numero di aziende che praticano 

l'allevamento. Dato riferito al 2010. Fonte Regione FVG- Censimento Agricoltura 2010 

 

 

 

 

2.3.2.7 Utilizzazione della superficie agricola 

Il 48% della superficie di proprietà delle aziende agricole (SAT) viene utilizzata per boschi (prevalentemente 

silvicultura di tipo naturalistico), il 41% per prati permanenti, soltanto lô1% viene utilizzata per seminativi; lô11% resta 

inutilizzata. A questo dato andrebbero aggiunti dati di una agricoltura non ufficiale. Tale attività rimane al di fuori delle 

Superfici Agricole Totali ufficiali e non deve essere quindi confusa con la voce orti familiari (cfr Fig 20). Pur non 

avendo nessuna rilevanza sul piano produttivo, lôattivit¨ agricola familiare legata a piccole o piccolissime porzioni di 

terreno ha un significato di tipo paesaggistico, identitario e culturale ed il suo progressivo abbandono nel corso degli 

ultimi decenni ha avuto impatti significativi sul paesaggio carnico. 

La presenza dei seminativi è significativa solo nei comuni di fondovalle, mentre risultano assenti nei comuni a 

vocazione turistica dove le superfici Agrarie Totali sono quasi esclusivamente occupate da boschi, prati permanenti e 

pascoli. La vite non ¯ presente allôinterno dellôUnione, se non per coltivazioni di tipo familiare, mentre sono presenti, 

seppur con superfici minime, aree dedicate alla frutticoltura, in particolare in comune di Cavazzo Carnico, Verzegnis e 

Raveo. 
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Figura 20 Superficie agricola per le principali categorie di utilizzazione. Fonte Regione FVG - 

Censimento Agricoltura 2010 

 

 
Figura 21 Suddivisione comunale dell'uso della Superficie Agraria Totale. Fonte Regione 

FVG - Censimento Agricoltura 2010 

 

 
2.3.2.8 Allevamento 

Le 284 aziende con allevamento presenti al 2010 non presentano, in generale, grandi dimensioni. Si può notare una 

netta suddivisione territoriale nelle scelte delle aziende, legate molto probabilmente anche alla disponibilità in zona di 

diverse filiere per la lavorazione. Ad Ovaro si concentra lôallevamento di ovini e caprini, che nel resto del territorio 

presentano numeri molto bassi, forse non sfruttando a pieno le potenzialità del territorio. I bovini sono abbastanza 

uniformemente distribuiti, ma presentano numeri significativi solo ad Enemonzo (dove è presente una consolidata 




























































































































